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FINANZA E MERCATI

Croff: «La Bnl è pronta per la Borsa»
MARCO TEDESCHI

L a Bnl è pronta per il collocamento e confida in un successo dell’operazione no-
nostante l’attualevolatilitàdeimercatiazionari. «Noi siamopronti.Deciderà
il Tesoro, ci auguriamo che le condizioni ci consentano di andare avanti rapi-

damante», ha affermato oggi a Londra - a margine dell’incontro organizzato dalla
Camera di Commercio italo-inglese - l’amministratore delegatodella banca, Davi-
deCroff: «Nonpossiamonon ignorare che le condizionidelmercatosonosoprattut-
to volatitili - haaggiunto -Tuttavia l’offertaBnlhaelementidi grande interesse:nei
momentidifficilileoffertebuonevanno».

«È ora di agire per fermare la crisi»
Clinton al Congresso: «Imperdonabile non dare i soldi al Fmi»

LA BORSA
MIB 1.043 -2,89

MIBTEL 17.733 -0,82

MIB30 26.372 -0,28

LE VALUTE
DOLLARO USA 1617,31
-12,45 1629,76

ECU 1943,84
+1,00 1942,84

MARCO TEDESCO 988,82
+0,19 988,63

FRANCO FRANCESE 294,89
+0,06 294,83

LIRA STERLINA 2760,42
-20,92 2781,35

FIORINO OLANDESE 877,02
+0,48 876,54

FRANCO BELGA 47,93
+0,01 47,92

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,02
+0,09 259,93

LIRA IRLANDESE 2468,82
-1,23 2470,06

DRACMA GRECA 5,68
-0,03 5,72

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,63

DOLLARO CANADESE 1042,55
-22,44 1064,99

YEN GIAPPONESE 12,05
0,00 12,05

FRANCO SVIZZERO 1200,68
+4,09 1196,59

SCELLINO AUSTRIACO 140,54
+0,03 140,51

CORONA NORVEGESE 216,25
-5,46 221,71

CORONA SVEDESE 204,18
-4,48 208,66

DOLLARO AUSTRA. 957,92
-16,67 974,60

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -3,12

Azionari internazionali -3,35

Bilanciati italiani -1,78

Bilanciati internazionali -1,81

Obblig. misti italiani -0,09

Obblig. misti intern. -0,59

ROMA Gli Stati Uniti hanno pro-
posto ieri la creazione diun fondo
di emergenza per aiutare i Paesi
piùcolpitidallacrisifinanziariaad
uscirne rapidamente e ad evitare
dicontagiarel’economiamondia-
le. «Una recessione globale si può
evitare - ha detto il presidente Bill
Clinton a Washington prima di
partire per Philadelphia e Cleve-
land - ma non possiamo permet-
terci di indugiare». Il tonodelpre-
sidente americano è stato ieri più
incisivo e forte che in passato.
Clintonha esplicitamentedichia-
rato che il mondo si trova nella si-
tuazione economica più pericolo-
sadegliultimi50anni,ehainvita-
tosiailParlamentoamericanoche
i Paesi del G7 a prendere decisioni
aggressive immediatamente. «Gli
Stati Uniti non possono rimanere
per sempre un’oasi di prosperità -
ha detto Clinton a un gruppo di
cronisti -. Ilnostrobenessere futu-
ro dipende oggi dalla nostra capa-
citàdiricostruirefiducia,digestire
i cambiamenti in corso e di stabi-
lizzare il sistema finanziario inter-
nazionale». Per Bill Clinton è l’A-
merica che deve prendere l’inizia-
tivadiguidareil sistemaeconomi-
co globale fuori dalla crisi, e deve
farlo inmodoaggressivo.Equindi
l’esitazione del Parlamento Usa
nell’approvare il finanziamento
di 18 miliardi di dollari al Fondo
Monetario Internazionale è «im-
perdonabile». «Abbiamo bisogno
diquesisoldisubito»hadetto.

La proposta di Clinton soprag-
giungeproprioallavigiliadegli in-
contri al vertice del G7, il gruppo
di nazioni industrializzate che in-
clude Usa, Giappone, Germania,
Francia, Canada, Gran Bretagna e
Italia. Nel corso del weekend si in-
contreranno i ministri finanziari,
e in questo contesto il segretario
del Tesoro Usa Robert Rubin e il
governatore della Federal Reserve
Alan Greenspan esporranno e di-
scuterannolapropostaamericana
conle lorocontroparti. Lunedì in-

vece Clinton si incontrerà con i
leader delle nazioni del G7, e il
giorno successivo faràundiscorso
diconclusioneaimeetingdelFon-
do Monetario Internazionale e
della Banca Mondiale attualmen-
te in corso a Washington. «La no-
stra priorità - ha detto BillClinton
- è e deve essere quella di promuo-
vere la crescita inAmericaenel re-
stodelmondo».

Dopo i crolli di ieri e le forti per-
dite della prima mattina, le borse
europeehannorecuperatodaimi-
nimi. A favorire la faticosa risalita
sono stati i deboli segnali di inco-
raggiamento provenienti dagli
Usa, dove il contratto a termine
sull’indiceStandardandPoor’sre-
gistra un apprezzamento dello

0,44%, dopo
un rialzo mas-
simopocoinfe-
riore all’1% su-
bito dopo il da-
to sull’occupa-
zione america-
na in settem-
bre.

Il future sul-
l’indice della
borsa di New
York aveva ac-
centuato il rim-

balzo dopo il dato sull’occupazio-
ne usa in settembre: la crescita de-
cisamente inferiorealleattesenel-
la creazionedinuovipostidi lavo-
ro(+69milacontro190milaattesi)
torna infatti ad alimentare le spe-
ranze in un nuovo allentamento
dei tassi di interesse americani.
Comenellaprimapartedellagior-
nata, i mercati sono stati tuttavia
in balia delle voci più disparate:
dalledifficoltàdibancheamerica-
ne (in particolare bankers trust e
lehman brothers) per le loro espo-
sizioni nei confronti di hedge-
fund alla possibilità che il Fomc, il
braccio esecutivo della riserva fe-
derale, possa convocare una riu-
nione di emergenza nel corso del
finesettimana.

Tale ipotesi, che come gli altri
rumours non trova alcuna con-
ferma ufficiale, è comunque ri-
tenuta improbabile dagli addet-
ti ai lavori. La seconda metà
della seduta è stata dominata
dalle aspettative nel vertice del
g-7 a washington, da cui si spe-
ra possa emergere la volontà dei
grandi di sostenere l’economia
mondiale e i listini azionari. I
mercati hanno seguito anche
con attenzione gli sviluppi in
Brasile, in attesa delle elezioni
presidenziali del fine settimana.

Ieri, infine, sulle Borse c’è sta-
to un maxi consultò a Bruxelles
fra la Commissione europea,
rappresentata dal presidente
Jacques Santer e dal responsabi-
le per il mercato interno Mario
Monti, ed i leader delle princi-
pali borse europee. Al centro del
meeting - secondo una nota
della Commissione - è stato lo
sviluppo del capitale di rischio
nell’Unione Europea per fornire
un più ampio accesso alle picco-
le e medie imprese orientate al-
la crescita». «Considerata l’im-
portanza strategica di sviluppa-
re questi mercati dei capitali di
rischio ai Fini della creazione di
posti di lavoro ed alla vigilia del
lancio dell’Euro - sottolinea la
nota - il Commissario Monti ha
chiesto ai leader delle Borse eu-
ropee di esprimere i loro punti
di vista sulle barriere che devo-
no essere rimosse».

IN PRIMO PIANO

Caso Uic, «Ft» accusa Bankitalia
«Ha perso la sua autorità morale»
ROMA La bufera che riguarda
l’Ufficio italiano cambi rischia di
appannare lasoliditàdellaBanca
d’Italia. Il governatore Antonio
Fazio sarà ascoltato venerdì. Ma
sull’operato complessivo dell’i-
stitutodiemissione, inquestavi-
cenda, cominciano a piovere pa-
role polemiche, spesso anchepe-
santi. Dal Financial Times le cri-
tiche più severe alla Banca d’I-
talia per l’investimento da 250
milioni di dollari fatto dall’Uf-
ficio italiano dei cambi (Uic)
nel fondo americano ad alto ri-
schio Ltcm. Per il giornale fi-
nanziario britannico è vero
che il rischio è una condizioni
necessaria per la creazione del-
la ricchezza, ma non spetta af-
fatto alle banche centrali assu-
mersi questi rischi e non è
«credibile» l’argomento secon-
do cui l’investimento di Uic in
Ltcm aveva senso in termini di
mercato. «I cinici - scrive il
quotidiano della City nella ru-
brica “Lex” - potrebbero inve-
ce sottolineare che Ltcm stava
scommettendo in modo pe-

sante sulla convergenza degli
interessi dei titoli di stato ita-
liani con quelli tedeschi, uno
sviluppo a cui la banca dava
senza dubbio il benvenuto».
«Ma se anche questo fosse ve-
ro, a che prezzo è stato fatto?
Mettendo denaro in un veico-
lo altamente speculativo, le cui
attività hanno influenzato l’o-
perazione de-
gli stessi mer-
cati italiani,
la banca cen-
trale ha perso
la sua autori-
tà morale.
Come può
agire con effi-
cenza come
banca centra-
le o regolato-
re?», si do-
manda il Fi-
nancial Times.

Parole dritte contro il Gover-
natore. Antonio Fazio - di cui è
prevista la prossima settimana,
venerdì, una audizione davan-
ti alle Commissioni Finanze
del Senato - ieri a Londra ha
appena accennato un com-
mento sull’intera vicenda. «Le
recenti difficoltà dell’hedge
fund long term capital mana-
gement mostrano la rilevanza
delle minacce alla stabilità dei
mercati», si legge nel testo
scritto del suo intervento, dif-
fuso nell’ambito della confe-
renza della camera di commer-
cio italiana a Londra. Il Gover-
natore ha detto che i derivati
facilitano gli scambi, il funzio-

namento dei mercati e la de-
terminazione dei prezzi delle
attività finanziarie. Allo stesso
tempo consentono agli inve-
stitori di aumentare enorme-
mente il leverage. Tuttavia «in
assenza di un’adeguata regola-
mentazione e vigilanza può es-
sere messa a rischio la stabilità
dei mercati». Da qui l’esempio
del caso Ltcm. In ogni caso,
per Fazio i rischi derivanti dal-
la crescita del mercato finan-
ziario globale sono enormi. Gli
intermediari finanziari infatti
possono assumere posizioni
speculative a brevissimo termi-
ne e di ammontare tale «da in-
fluenzare anche paesi con
strutture finanziarie solide.
Improvvisi mutamenti delle
aspettative possono causare ra-
pidi spostamenti dei portafo-
gli, generando spinte destabi-
lizzanti sui mercati dei cambi e
dei titoli. Comportamenti imi-
tativi possono amplificare le
oscillazioni dei prezzi delle at-
tività finanziarie».

Fazio ha ribadito che gli
sforzi della comunità interna-
zionale per far fronte alle crisi
sono stati elevati: «È assoluta-
mente necessario prevenire al-
tri casi di instabilità sistemica.
Ciò richiede uno scrutinio co-
stante delle economie emer-
genti e di quelle in transizione
e il rafforzamento della vigi-
lanza su mercati e intermedia-
ri. Il Fmi deve assumere mag-
giori responsabilità nell’analisi
e nella prevenzione delle cri-
si».

■ BORSE
NERVOSE
Incertezza
in attesa del G7
Piazza Affari
parte male
ma poi
si riprende

■ ANTONIO
FAZIO
«In assenza
di un’adeguata
vigilanza
è a rischio
la stabilità
dei mercati»

Mathis
Cabiallavetta,
dimissionario

dalla
presidenza
dell’Unione

Banche
Svizzere
Christoph

Ruckstuhl/Ap

LE AZIENDE INFORMANO

“LAVORO E FIDUCIA IN CALABRIA
CON L’ISOTTA FRASCHINI” 

LO HA DETTO GIOVAN BATTISTA CALIGIURI 
INTERVENDO AL SALONE INTERNAZIONALE 

DELL’AUTOMOBILE A PARIGI
Parigi, 29 settembre 1998 - Giovan Battista Caligiuri - Presidente della
Regione Calabria - intervenendo all’inaugurazione del Mondial de
l’Automobile di Parigi, ha dichiarato: “Presentare qui oggi il primo
modello dell’Isotta Fraschini prodotto in Calabria è un evento significativo
e, per molti aspetti, storico. Con la produzione dell’Isotta Fraschini a San
Ferdinando, in provincia di Reggio Calabria, si cancellano tanti luoghi
comuni collegati stancamente alla Calabria. In questo modo la nostra
regione dà l’immagine della produttività e della modernità. La realizzazio-
ne in Calabria dell’Isotta Fraschini è fondamentale non soltanto come vei-
colo di immagine per tutta la regione, ma anche perché è la dimostrazione
che è possibile creare lavoro e fiducia anche in una tra le zone considerate
meno ricettive dal punto di vista sociale ed imprenditoriale”.
Caligiuri ha concluso confermando che “lo sviluppo per l’occupazione

stabile rappresenta il primo impegno della Giunta Regionale”.

IL CASO

Disoccupazione
in Giappone
nuovo record: 4,3%

Crollo Ltcm, si dimette
il presidente dell’Ubs

■ Iltassodidisoccupazione
inGiapponetornaasalire
nelmesediagosto,se-
gnandoillivellorecord
del4,3%,giàtoccatoin
giugno,dopounabreve
contrazioneal4,1%regi-
stratainluglio.Sonocifre
pernoidisostanziale
«pienaoccupazione»,ma
perilGiapponeinveceal
limitedelveroeproprio
trauma,datalatradizio-
naleassenzadidisoccupa-
tinell’economiadelSol
Levante.Secondoidatire-
sinotioggidalgoverno,si
trattadeltassopiùalto
mairaggiuntodal1953,
quandocominciaronole
rilevazionistatistiche.Il
numerodeidisoccupati
nell’agostoscorsoeradi
2,97milioni,conunau-
mentodel28,6%rispetto
allostessomesedel1997.

ROMA Mathis Cabiallavetta,
presidente del consiglio di am-
ministrazione dell’Ubs ha rasse-
gnato le dimissioni. Cabiallavet-
tahapreso lasuadecisioneperri-
portare la fiducia nella banca,
precisa il comunicato. Sarà sosti-
tuitoatitoloprovvisoriodalvice-
presidente in carica Alex Krauer.
Il consiglio di amministrazione
ha invece espresso tutta la pro-
pria fiducia alla direzione del
gruppo. Dall’inchiesta interna -
precisa l’Ubs - sono emerse ca-
renzenellagestionedeirischiper
quanto riguarda la transazione
con l’hedge fund Long Term Ca-
pitalManagement,duranteedo-
po la fusione tra Sbs e Ubs. Non
sonostate invece individuatene-
gligenze gravi nel comporta-
mento delle persone coinvolte,
ha detto Alex Krauer nella confe-
renza stampa tenuta ieri mattina
a Zurigo. L’Ubs si ha così trovata
in una crisi. Non in una crisi fi-

nanziaria - ha
proseguito
Kraurer - bensì
in una crisi di
fiducia, un fat-
tore che per
una banca ha
altrettanto im-
portante dei
soldi. Di con-
seguenza, il
consiglio di
amministra-
zione ha preso

provvedimenti sulpiano delper-
sonale.FelixFischer,chiefriskof-
ficerdell’UbsWernerBonadurer,
co-chief operating officer della
Warburg Dillon Read e Anderw
Siciliano, capo del dipartiemnto
tassi di intresse della Warburg
DillonReadlascianolabanca.

Marcel Ospel, presidente della
direzione, ha ribadito nella con-
ferenza stampa tenuta a Zurigo
che la capacità strutturale di ge-

nerareredditidellabancarimane
intatta. Tenuto contodell’evolu-
zione dei mercati finanziari in-
ternazionali, l’Ubs intende con-
centrarsi maggiormente sui set-
tori di attività che presentano
buone prospettive di reddito du-
raturo e rischi ragionevoli, ha
proseguito Ospel. La direzione
farà sì che transazioni del tipo di
quella condotta con l’Ltcm non
si ripeteranno più. Consideria-
mol’adeguamentodeiparametri
di rischio della banca come una
testimonianza di responsabilità
rispetto ai clienti, agli azionisti e
aidipendenti,harilevato ilpresi-
dentedelladirezione.

Le dimissioni odierne di Ma-
this Cabiallavetta hanno creato
lospazioper l’ingressonelComi-
tato direttivo dell’Ubs di un gio-
vane‘yuppie‘di33anni, lostatu-
nitense David Solo, proveniente
dalla Sbs (ex Societè de banque
suisse,fusasiconl’Ubs).Lohaan-

nunciato a Zurigo il vice presi-
dente Ubs, Alex Krauer, che sarà
presidente interinario fino alla
nomina del sostituto Cabialla-
vetta. David Solo, che è conside-
rato vicino al presidente del Co-
mitato direttivo Marcel Ospel, è
nato il 19 febbraio 1965 negli
Usa, ha studiato elettrotecnica e
ha conseguito un dottorato in fi-
sica al celebre Massacchussetts
Institute of Technology.A22an-
ni,Solohacominciatolasuasfol-
gorante carriera come ‘broker‘
dellaO’ConnordiChicago,dove
hasviluppatounmodellodicon-
trollo dei rischi. A 26 anni è di-
ventato socio della O’Connor ed
è poi passato alla Sbs nel ‘92,
quando questa ha acquisito la
ditta. Dal ‘93, Solo si è dedicato
allo sviluppo delle strategie co-
merciali ed è entrato nella dire-
zionedellaSbcWarburg, lasocie-
tàd’investimentodellaSbs,dove
eraresponsabileoperativo.

■ DAVID
SOLO
A 33 anni
entra nel cda
dell’Ubs
al posto
di Mathis
Cabiallavetta

abbonatevi a


